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L’ACCORDO DI PARIGI

LE TAPPE PROCEDURALI LE TAPPE PROCEDURALI 
DELL’ACCORDODELL’ACCORDO

LE TAPPE PROCEDURALI LE TAPPE PROCEDURALI 
DEL PROTOCOLLODEL PROTOCOLLODELL ACCORDODELL ACCORDO

20152015 AdozioneAdozione (COP(COP2121,, Parigi)Parigi)

DEL PROTOCOLLODEL PROTOCOLLO
19971997 AdozioneAdozione (COP(COP33,, Kyoto)Kyoto)

20162016 FirmaFirma CapiCapi didi StatoStato ee didi
GovernoGoverno

19981998 FirmaFirma CapiCapi didi StatoStato ee didi
GovernoGoverno

20162016 EntrataEntrata inin vigorevigore 20052005 EntrataEntrata inin vigorevigore

Per entrare in vigore, doveva essere ratificato da almeno 55
Paesi complessivamente responsabili di almeno il 55% dellePaesi, complessivamente responsabili di almeno il 55% delle
emissioni globali/complessive.



L’ACCORDO DI PARIGI
STATO RATIFICHE: 176/197

Ratificato Non ratificato

11%

89%

Mancano all’appello, tra gli altri: Russia, Colombia, Turchia.

89%

Mancano all appello, tra gli altri: Russia, Colombia, Turchia.



L’ACCORDO DI PARIGI

EQUILIBRIO EMISSIONI-ASSORBIMENTI NELLA 
SECONDA META’ DEL SECOLOSECONDA META’ DEL SECOLO



L’ACCORDO DI PARIGI

MANTENERE AUMENTO DELLE TEMPERATURE BEN AL 
DI SOTTO DEI 2°CDI SOTTO DEI 2°C

2°C

1 5°C1.5 C



L’ACCORDO DI PARIGI

ARTICOLIARTICOLI DELL’ACCORDODELL’ACCORDO
Art 2 OBIETTIVIArt. 2 OBIETTIVI
Art. 3 NDCs
Art. 4 MITIGAZIONE
Art. 5 SINK
Art. 6 MECCANISMI DI MERCATO
Art 7 ADATTAMENTOArt. 7 ADATTAMENTO
Art. 8 LOSS AND DAMAGE
Art. 9 FINANZA
Art. 10 SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
Art. 11 CAPACITY-BUILDING
Art. 12 EDUCAZIONEArt. 12 EDUCAZIONE
Art. 13 TRASPARENZA
Art. 14 GLOBAL STOCKTAKE
Art. 15 COMPLIANCE



EMISSIONI DI GAS SERRA

Emissioni gas serra (2013, MtCO2e) esclusi settori LULUCF – I 30 principali emettitori, pari a circa
l’88% delle emissioni globali. [Grafico - Federico Brocchieri; Dati - CAIT (WRI).



EMISSIONI DI GAS SERRA
Shares (%) of GHG global emissions ‐ top10 

3 0 
2,2 

1,6 1,6 1,6 
China 

United States 

   
25,9 4,9 

3,0 
European Union (28) 

India 

  
6,4 

Russian Federa on 

Japan 

B il 

13 9 

9,3 

Brazil 

Indonesia 

Canada 13,9 Canada 

Mexico 

Emissioni gas serra (2013, %) esclusi settori LULUCF – I 10 principali emettitori, pari a circa
il 70.6% delle emissioni globali. [Grafico - Federico Brocchieri; Dati - CAIT (WRI).



CONTRIBUTI DETERMINATI SU BASE NAZIONALE

Gli (I)NDCs sono gli strumenti con cui i Paesi si sono impegnati a ridurre le
emissioni di gas serra nel medio periodo, nell’ambito dell’Accordo di Parigi.

Verde: INDC 
presentato;
Rosso: non 

t tpresentato



ELEMENTI DISTINTIVI DEGLI (I)NDC

EMISSIONIEMISSIONI ASSOLUTEASSOLUTE // PONDERATEPONDERATE
CinaCina “ridurre“ridurre l’intensitàl’intensità didi carboniocarbonio perper unitàunità didi PIL”PIL”;;
SingaporeSingapore “ridurre“ridurre l’intensitàl’intensità d’emissioned’emissione didi gasgas serraserra perper unitàunità didi PIL”PIL”;;
IndiaIndia “ridurre“ridurre l’intensitàl’intensità d’emissioned’emissione perper unitàunità didi PIL”PIL”IndiaIndia “ridurre“ridurre l’intensitàl’intensità d’emissioned’emissione perper unitàunità didi PIL”PIL”..

ORIZZONTIORIZZONTI D’ATTUAZIONED’ATTUAZIONE
2025 (es. USA, Brasile)2025 (es. USA, Brasile)
20302030 (es(es.. UE,UE, Cina,Cina, Russia,Russia, Canada,Canada, GiapponeGiappone……))

BASEBASE DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO
AA bb 19901990 (( UEUE R i )R i )AnnoAnno basebase 19901990 (es(es.. UE,UE, Russia)Russia)

AnnoAnno basebase 20052005 (es(es.. USA,USA, Cina,Cina, India)India)
ScenariScenari businessbusiness--asas--usualusual (paesi(paesi inin viavia didi sviluppo)sviluppo)ScenariScenari businessbusiness--asas--usualusual (paesi(paesi inin viavia didi sviluppo)sviluppo)



I TARGET DEGLI (I)NDC

PAESE / GRUPPO RIDUZIONE 
EMISSIONI

ANNO DI 
ATTUAZIONE

BASE DI 
RIFERIMENTO

Argentina -15% 2030 Scenario BAU
Australia -27% 2030 2005
Brasile 37% 2025 2005Brasile -37% 2025 2005
Canada -30% 2030 2005
Cina -60/65% C.I.GDP 2030 2005
Giappone 25.4% 2030 2005
India -34% C.I.GDP 2030 2005
Norvegia -40% 2030 1990Norvegia 40% 2030 1990
Nuova Zelanda -30% 2030 2005
Russia -25% 2030 1990
St ti U iti d’A i 26/28% 2025 2005Stati Uniti d’America -26/28% 2025 2005
Unione Europea -40% 2030 1990

C t ib ti N i li V l t i i di 12 P i [T b ll F d i B hi i D ti CAT f i t]Contributi Nazionali Volontari, campione di 12 Paesi [Tabella - Federico Brocchieri; Dati - CAT e unfccc.int].



CONTRIBUTI DETERMINATI SU BASE NAZIONALE
L’effetto aggregato degli INDC non è ancora sufficiente per lo scenario dei
2°C. Baseline

Current policy trajectory
Global total emissions:

Global total emissions: 
65 GtCO2e (range: 60‐70)

Unconditional NDC case
Global total emissions: 

Global total emissions: 
59 GtCO2e (range: 58‐61)

55 GtCO2e (range: 52‐56)

Conditional NDC case
Global total emissions: 
53 GtCO e (range: 50 54)

2°C pathways
Global total emissions: 
42 GtCO2e (range: 31‐44)

53 GtCO2e (range: 50‐54)

1.5°C pathways
Global total emissions: 
36 GtCO2e (range: 32‐38)

Fonte: NDC contributions and the emissions gap - Annual global total greenhouse gas emissions 
(GtCO2e). [The Emissions Gap Report 2017, UNEP]



CONTRIBUTI DETERMINATI SU BASE NAZIONALE

Senza un innalzamento dell’ambizione è probabile che leSenza un innalzamento dell ambizione, è probabile che le 
temperature medie crescano di 3.0 - 3.2°C entro la fine del 
secolo. 

Il carbon budget per lo scenario 2°C sarebbe quasi 
esaurito nel 2030 mentre quello per gli 1 5°C ampiamenteesaurito nel 2030, mentre quello per gli 1.5 C ampiamente 
superato. 

L’Emission Gap al 2030 è nell’ordine di 11-13.5 
GtCO2e/anno rispetto allo scenario 2°C, e di 16-19 
GtCO2e/anno rispetto a quello 1 5°CGtCO2e/anno rispetto a quello 1.5°C.

Fonte: NDC contributions and the emissions gap - Annual global total greenhouse gas emissions 
(GtCO2e). [The Emissions Gap Report 2017, UNEP]



IL PERCORSO NEGOZIALE

II NEGOZIATINEGOZIATI DOPODOPO PARIGIPARIGIII NEGOZIATINEGOZIATI DOPODOPO PARIGIPARIGI
2015 COP21, Parigi

SB44 Bonn
2016

SB44, Bonn
COP22, Marrakech

2017
SB46, Bonn

2017
COP23, Bonn

2018
SB48, Bonn
SB48 d B k k2018 SB48 resumed, Bangkok
COP24, Katowice



COP23, BONN

La principale Decisione adottata dalla Presidenza della COP,
ribattezzata Fiji Momentum for Implementation ha definito tra gliribattezzata «Fiji Momentum for Implementation» ha definito, tra gli
altri, i seguenti aspetti:

FIJIFIJI MOMENTUMMOMENTUM FORFOR IMPLEMENTATIONIMPLEMENTATION
a) il percorso di implementazione del PAWP, l’insieme degli elementi legatia) il percorso di implementazione del PAWP, l insieme degli elementi legati
all’Accordo di Parigi che devono essere resi operativi entro la COP24;
b) l’avvio del Dialogo Facilitativo, rinominato “Talanoa Dialogue”, volto ad
incrementare l’ambizione degli NDC nell’arco di due fasi (una preparatoria edincrementare l ambizione degli NDC nell arco di due fasi (una preparatoria ed
una politica);
c) le azioni pre-2020, per accelerare l’azione nel periodo precedente all’inizio
d ll f ti ( li NDC) d ll’A d di P i idella fase operativa (per gli NDC) dell’Accordo di Parigi.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


